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VI COMMISSIONE

SINTESI N. 121 DEL 13 DICEMBRE 2007 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"
presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”
presentato dai Consiglieri LEO, BURZI, CAVALLERA, CIRIO, COTTO, DUTTO, FERRERO, GIOVINE, GUIDA, LUPI, NASTRI, NICOTRA, TOSELLI, VIGNALE.

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”



La Presidente ha comunicato che la I Commissione ha espresso il parere favorevole alla norma finanziaria e che la Giunta regionale ha preparato alcune modifiche tecniche, che la Commissione approva all’unanimità dei presenti. Tali modifiche prevedono:

1. all’articolo 12, comma 4, sono soppresse le parole “e ricomprendono i fondi vincolati trasferiti dalla Stato”;

2. il comma 6 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente: “6. Gli assegni di studio di cui al comma 1 sono cumulabili con le provvidenze previste dalla l. 62/2000 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999, n. 320 (Regolamento recante disposizioni di attuazione dell' articolo 27 della l. 23 dicembre 1998, n. 448 sulla fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo.”;

3. ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 35 le parole “soglia reddituale massima” sono sostituite dalle parole “indicatore ISEE”;

4. dopo il comma 9 dell’articolo 35 è inserito il seguente comma 9 bis: “9 bis. Nel primo anno di vigenza della legge, e comunque sino all’approvazione del piano triennale di cui all’articolo 27, le risorse di cui all’articolo 32 comma 1 sono gestite dalla Giunta regionale per le spese di funzionamento della legge.”;

5. all’articolo 36, comma 2, lettera a), dopo le parole “di cui agli articoli” aggiungere l’espressione “6”;

6. il comma 1 dell’articolo 37 (Norma abrogativa) è sostituito dal seguente: 

“1. Ferme restando le previsioni di cui all’articolo 35, commi 1, 2 e 4 sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto allo studio - Modalità per l'esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai comuni a norma dell' articolo 45 del d.p.r. 24 luglio 1977, n. 616, ed attuazione di progetti regionali); 

b) legge regionale 6 agosto 1996, n. 61 (Contributi ai comuni per concorrere al funzionamento delle scuole materne autonome) e successive modifiche; 

c) legge regionale 20 giugno 2003, n. 10 (Esercizio del diritto alla libera scelta educativa); 

d) gli articoli 120, 121 e 122 della legge regionale 26 aprile 2000 n. 44 (Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del Capo I delle legge 15 marzo 1997 n. 59), così come inseriti dall’articolo 10 della legge regionale 15 marzo 2001 n 5.”
Su suggerimento di un Consigliere di minoranza sono state aggiunte, dopo la modifica previste al punto 4, le seguenti parole: “informata la Commissione consiliare competente.” Tale modificazione è stata accolta all’unanimità.

La Presidente ha posto quindi in votazione gli articoli modificati, che sono approvati a maggioranza.

E’ stato quindi posto in votazione l’ordine del giorno collegato riguardante i fondi per l’edilizia scolastica, che è stato approvato all’unanimità dei presenti con il voto favorevole dei seguenti gruppi: Partito democratico, Rifondazione comunista – sinistra europea, Comunisti italiani, Moderati per il Piemonte, Sinistra per l’unione, Verdi, S.D.I., Italia dei valori, Forza Italia verso il partito del popolo della libertà, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont.

La Presidente, dopo aver dato mandato agli uffici per le modifiche di coordinamento, ha posto in votazione l’intero testo unificato del DDL 346 e della PDL 385, che è stato approvato a maggioranza con la seguente votazione:

favorevoli: Partito democratico, Rifondazione comunista – sinistra europea, Comunisti italiani, Moderati per il Piemonte, Sinistra per l’unione, Verdi, S.D.I., Italia dei valori;

non partecipano al voto: Forza Italia verso il partito del popolo della libertà, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont, U.D.C.

Il testo unificato verrà quindi rassegnato all’aula consiliare per l’approvazione definitiva.

I Consiglieri di minoranza, dopo aver ribadito come la Commissione abbia lavorato in modo proficuo, hanno espresso l’auspicio che si possa giungere ad un testo che veda il voto unanime dell’aula consiliare.

La Commissione ha discusso quindi sulla nomina dei relatori. I Consiglieri di minoranza hanno chiesto che il numero dei relatori sia superiore ad uno e che un loro rappresentante ne faccia parte.

Considerato che l’approvazione del provvedimento non è stata unanime, è stata presa in considerazione l’ipotesi che la Commissione nomini un relatore di maggioranza e un controrelatore di minoranza. 

Sono stati quindi nominati relatore di maggioranza il Consigliere MULIERE e relatore di minoranza il Consigliere LEO.

La conclusione dell’esame istruttorio della PDL 220 è stata rinviata ad una prossima seduta.
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